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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00141260

ESC - Ente schedatore S23

ECP - Ente competente S23

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 1

RVER - Codice bene radice 0300141260

RVES - Codice bene 
componente

0300141261

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione lastra

OGTV - Identificazione elemento d'insieme

OGTP - Posizione parte cetrale

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MN

PVCC - Comune Mantova

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA
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DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1732

DTSV - Validità post

DTSF - A 1732

DTM - Motivazione cronologia documentazione

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito mantovano

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica lavagna

MIS - MISURE

MISU - Unità m.

MISA - Altezza 0.55

MISL - Larghezza 0.69

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

lastra con cornice inserta al centro del paliotto.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: San Longino con lancia e reliquario nella mano destra.

NSC - Notizie storico-critiche

la lastra ha sostituito l'originaria con epigrafe centrale che ricordava 
galeazzo Calvisano Gonzaga, la data MDLXVIII, l'età XLVII. Viene 
collocata dopo che quella originaria fu rotta per una ricognizione 
dietro il paliotto, quando fu ritrovata l'arca marmorea con i resti del 
Beato Adalberto. La lastra attuale viene descritta già in opera "a 
scalfitura dorata" nella ricognizione compiuta nel 1890. E' una forma 
anteriore al 1848, quando i sacri vasi furono distrutti dalle truppe che 
avevano occupato la basilica; si ritrova nel collare dei cavalieri del 
redentore e nelle fasce affrescate nella cappella dell'immacolata.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MN 30565

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo atto notarile

FNTA - Autore Mons. Filippo Nodari, primicerio; not. G.F. Goboli

FNTD - Data 1732

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo relazione

FNTA - Autore Mons. Filippo Nodari, primicerio; not. G.F. Goboli

FNTD - Data 1890

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1999

CMPN - Nome Pastore G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Marti G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2004

RVMN - Nome Trazzi A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pincella S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


